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“me, o a mezzo di altri raccoglierei ade- 

— ecco che 
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ART A UT INA 

" Facciamolo! facciamolo! 

  

| Altra volta sul Crociate e sul Pic- 

colo Crociato s'è fatto parola di un’opera 

che certo pei tempi che corrono è di 

somma importanza: la diffusione del 

Vangelo. 
Vediamo coi nostri occhi i mali che 

ci stringono da tutte le parti, e il 

peggio di che ci si minaccia; e tutti 

credo — certo quanti hanno un bric- 

ciolo di buon volere — sentiamo il 

bisogno di apporvi un rimedio e pronto 

e esteso. Quale ? 
Il rimedio è nella conoscenza pratica 

di Gesù Cristo: è Cristo che è Via, Ve- 

rità e Vita; non v'è salute che in Lui; 

Esso — come ieri, così oggi, così do- 

mani e fino alla fine dei secoli — tutto 

per l’ individuo, per la famiglia e per 

la società. 

‘Tanti disgraziati, certo nei loro tra- 

viamenti non son sicuri di sè; tanti 

altri torneranno con piacere al ricordo | 

della dottrina e alla pratica della dottrina | 

di Cristo: per altri la divina parola di | 

Cristo; le sue parabole, i suoi miracoli, | 

i suoi misteri, lo stabilimento della | 

Chiesa, ecc., sarà pur qualche cosa che | 

non potrà non rapirli in ammirazione e | 
tenerli saldi in mezzo all’ odierno allagar | 

di errori e di corruzione. 

Ogni giorno siamo spettatori della 

colluvie di libri e di giornali empii e 

osceni che piovono e nelle città e omai 

anche nelle campagne. Chi può misu- 

sare l'immenso male che apportano 

quei libri e qusi giornali? Il Vangelo 

diffuso largamente srà certo un buon 

antidoto al’opera disgraziata dei tristi. 

E’ stato notevole il numero dei sa- 

cerdoti che testè concorsero agli eser- 

cizii in Seminario; altri, in buon nu- 

mero, son lì che v'attendono col miglior 

inipegno; e tutti questi, di ogni par- 

rocchia dell’ Arcidiocesi, son usciti 0 

usciranno rinnovellati nello spirtto, caldi 

della causa santa di Dio, animati dei 

migliori propositi di adoperarsi per il 

bene del popolo. 
Anche la diffusione del Vangelo può 

entrare — vorremmo anzi dire — deve 

entrare come fattore di quel bene. E 

la cosa, di tanta importanza in sè stessa, 

è poi tanto facile ad esser fatta. Come 

fare? 
Siamo pratici! Per me, farei venire 

qualche copia di quel divin libro — 

lo si vende in Curia; è un bel volume; 

e non costa che 25 cent. — lo racco- 

manderei caldamente in chiesa; da per 

  

sioni; ed ecco tutto fat'o. Come si vede, 

la cosa si riduce a ben poco! 
E con questo poco, il divin libro del 

Vangelo potrebbe correre a centinaia di 

copie per ogni parrocchia; ogni famiglia 

averne la sua, e il bene riuscir immenso. 

Facciamolo! Facciamolo! 
  

Le donne di Perugia 
NIDO TZ Le II 

Ricordereta come la stampa dicesse che 

quando alle Assise di Perugia fu pro- 

nunciata la sentenza di assoluzione del 

tenente Modugno le donne, assidue al 

dibattimento, prorompessero in ovazioni 

verso l’assolte. Di quelle ovazioni anche 

noi parlamme, notaode come il senso 

morale delle donne perugine dovesse es- 

sere molto al ribasso quando si permet- 
tevano di simili scsne indecorose. Ma ora 

l Unione liberale dell’ Umbria 

prende le difssa delle donne di Perugia 

© scrive: 
All’Adriatico è agli altri giornali della 

penisola che hanno avuto la premura di 

citare spesso il giornale nostro in questa 

occasione, designandolo come la espres- 
sione del pensiero della parte sana, colta 

ed elevata della città, rispondiamo come 

appresso, pregando la cortesia squisita 

dell'Adriatico e di tutti gli altri a volere 

nella gentilezza loro riprodurre le se- 

guenti parole, perchè sono tuita quanta 

la verità: 
«Le donne che assiduamente presenzia- 

tono alla Corte di Assise le udienze del 

minile ed autentica della nostra cittadi- 

    

    
    

Tn ernce sigustos iura quod sima tegant ? 

rono quasi sempre le medesime. DI esse 

il maggior numero è non perugino, di 

modesta condizione sociale e di età quasi 

matura. I corrispondenti dei giornali ve- 

nuti da fuori, per atto di cavalleria die- 

dero a queste assidua il nome di signore 

di Perugia, e lo scrissero nei loro reso- 

conti. E fu così che tutta la parte fem- 

nanza, andò per l’Italia designsta con 

appellativi alle volte sgraditi. 

Per dare a ciascuno il suo, se la gaz- 

zarra non avrà termine, noi pubbliche- 
remo, come ce na fa invito l'Adriatico, i 

nomi di queste assidue che il Corriere 

della Sera (corretto sempre) per evitare 

confusioni spiacevoli, ha sempre chia- 

mato semplicemente così: la ammiratrici 
del tenente Modugno, l'elenco di queste 

assidus è quì sette gli occhi ‘nastri e per 

fortuna è costituito di pochi nomi. 
Del resto noi levammo la voce contro 

la incivile abitudine di questa quotidiana 

e passionale presenza femminile alle As- 

sise, Ma la ammiratrici persisterono è@ 

volsre presenziare, costantemente, tutti i 

giorni il dibattimento e assisterono a cer- 

ti episodi della causa così turpi e così 

scandalosi da rivoltare ogni senso di pu- 

dora Il... 

Bisogna dira che la suggestione e la 

nevrosi le avessa invasate — altrimenti 

non rarebbe agevole spiegare quello che 

abbiame detto e, peggio, il tripudio a580- 

lutamente indscoroso al quale alcune di 

esss si abbandonarono nel momento di 

quella assoluzione che la parte maggiore 

di questa cittadinanza, davvero eletta, ri- 

teneva assolutamente impossibile. 

Ecco la verità. Le nostre donne Peru- 

gine, hanno invece pianto all’ udire nelle 

lora case narrati i patimenti di Cenzina 

Di Cagno. E alla memoria di quasta in- 

felicissima, esse preparano con delicatis- 

simo pensiero la più squisita e la più 

gantila delle manifestazioni. 

E:co quelle che sono le nostre donne». 

A noi piace molto l’idea di pubblicare 

i nomi delle assidue. E così dovrebbere 

fara i giornali di tutte le città allorchè 

vedano, in certi processi scabrosi, iele- 

mente fsmminile penetrare nelle aule 

delle Assisa. 

Ssrebbs una cura radicale, che evite- 

rebbe lo scandalo nauseante di queste 

donne che assistono ai processi e salva- 

guarderebbe l'onore e il decoro dalle s!- 

gnore veramente serie e oneste. 
e meo AEPIITRT 

  

| IL RE A RACCONIGI. 

Racconigi, 5. — Proveniente da Venti- 

miglia è giuato nel pomeriggio S. M. il 

Rs col seguito. 
  

Consiglio di ministri 

  

La riapertura della Camera. 

Roma, 5. — Alle 17 si è riunito a Pa- 

lszzo Braschi 1 Consiglio dei ministri. 

Mancavano perchè assenti da Roma, i 

ministri Carcano, Tittoni, Finocchiaro- 

Aprile, Mirabello e Pedotti. 

La Tribuna dice che il Gonsiglio s° cc- 

curò dei prossimi lavori parlamentari. 

Sambra cha la riapertura della Gamera 

sia fissata fra il 15 ed il 20 novembre. 

L'ordine dei lavori parlamentari sarebbe 

il seguente: Riforma della scuola media. 

Disegno di legga sullo stato giuridico 

degli insegnanti; provvedimenti per la 

Calabria; discussioni di politica interna. 
  crepe EA 

Coma si turlupinano i « compagni » lettori 

L’Avanti pubblica questo telegramma 
da Torino: 

« I clericali moderati di Milano, au- 
spice l’on. Tittoni, fonderanno un gier- 
vale risultante da: morituri Perseveranza, 
Lega Lombarda, Osservatore Cattolico a Sera. 

La redazione sarà completamente nuo- 
va: Mauri, del Momento rifiutò la dire- 
zione cha sarà assunta dal Frasati della 
Stampa, che chiamò a redattore capo il 
dott. Fratta, 
mento. 

Emanuel 8 corrispondente romano sarà 

1i clericalissimo marchese Grispolti ». 
    

Il congedo e la chiamata delle classi. 

Roma, 5. — L'Esercito aanunzia che la 

- Giornale cattolico del 
Sonne fuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

redattore dell’attuale Mo- 

Gorrispondante parigino sa:à Giovanni ; 

Note e commenti 

Per la sospensione di un sindaco. 

Abbiamo date, in uno degli ultimi nu- 

meri, la notizia della sospensione del 

sindaco di Inzago, neb. Brambilla, per 

non aver egli. nella data del XX set- 

tembre, fatto sventolare. dai balconi del 

Municipio il vessillo tricolore. Ma a quella 

notizia vogliamo cggi aggiungere e par- 
ticolari a commenti, perchè il fatto — 
specie nei nostri piccoli Cemuni di cam- 

pagna -— potrebbe ripetersi. 

Il decreto adunque con cui il R. Pre- 
fetto di Milano sospendeva il sindaco di 

Inzago, dice: 

« Visto il rapporto 27 corrente n. 4254 
del Comando Divistonale dell'Arma dei 
R. R. Carabinieri dal quale risulta che 
nella ricorrenza della festa nazionale del 

20 andante, par espresso divieto del sin- 
daco di Inzago, nob. Gaetano Brambilla, 

non venne issata su quella [sede munici- 
pale la bandiera nazionale; 

vista la lettera in data 28 corrente con 
cui fl predetto sindaco, invitato a dare 

spisgazione del suo operato, si limita a 

dichiarare di non constargli chs alcuna di- 
sposizione di legge regoli l’uso della ban- 

diera da parte dei municipii, e che nes- 

suna proposta essando staia fatta in pro- 

posito nè al consiglio nè alla giunta, era 
venuta a mancare qualsiasi deliberazione 

in argomento, cosicchè egli non face e- 

sporre la bandiera allo stesso modo del 
decorso anno; . 

ritenuto cho colla legge 19 luglio 1895 
n. 401 la giornata del 20 settembre venne 

dichiarata festa nazionale, e che la più 

semplice, naturale doverosa manifestazione 
di riconoscimento e di celebrazione di 

tali feste da parte dei comuni consiste 
appunto nella esposizione del vessillo na- 
zionale: 

ritenuto che l’ordine di non esporre 
la bandisra alla sede municipale nella 

ricorrenza suddetta offsnde il santimente 

nazionale e costituisce un atto gravissimo 

da parte del primo magistrato comunale, 
vincolsto per sentimenti di devere, oltre 

che per giuramento, ad osservare le leggi 

dello stato: 
ritenuto non-essere mat prima d’ora 

venuto a cognizione della Prefettura che 

per disposizione dello stesso sindaco Bram- 

billa anche nello scorso anno, nella ms- 

desima ricorrenza, non fu esposta la ban- 

diera alla sede municipale di Inzago: 
ritenuto che ciò anzichè diminuire, 

aggrava la responsabilità del sindaco pre- 
detto : 

visio l’art. 142, alinea 6.0 della legge 
comunale e provinciale, e salvi altri prov- 
vedimenti a seconda di ulteriori risultanze; 

decreta 

Il sindaco di Inzago nob. Gaetano Bram- 

billa è sospeso dalle sue funzioni. 

La Giunta Municipale d’Inzago è incari- 

cata dall'esecuzione del presente decreto». 

I 

I commenti. 

L'Osservatore cattolico, che giustamente 

s'è proposto di non lasciare cader lì la 

cosa, fa al suesposto decreto prefettizio 

il seguente commento: 

E’ facile vedere come il pravvedimento 

prefettizio sia fondato sopra dua grosso- 

lani errori; uno di fatte, uno di diritto. 

L’ errore di fatto consiste in questa: 

che si punisce il siadaco Brambilla per 

un atto che egli non ha compiuto. Nutate 

bene: non è vero che la bandiera nen sia 

stata issata per espresso divieto del sin- 

daco B.ambilla; ed è deplorevole che una 

simile menzogna sia stata scritta nel rap- 

porto dei carabinieri; il sindaco Bram- 

billa non ebbe neppur l’occasione di emet- 

tere il divieto rimproveratagli, perchè 

nessuno gli fece la proposta 0 la domanda 

nè egli pensò di devere prendere l' ini- 

ziativa di un atto non disposto dalla 

lagga, non deliberato, non sollecitato da 

nessuno. Su questo purto è d’uopo in- 

sistere, per deplorare che in un decreto 

siasi così leegarmente affermata una cir- 

costanza insussistente. 

Qui non è il caso di vedere se il sin- 

daco Brambilla richiesto debitamente di 

esporre la bandiera avrebbe o non avrebbe 

acconsentito ; qui si tratta solo di sapere 

sa la omissione di una formalità, che era 

rimessa alla libera elezione del sindaco 

Brambilla, può costituire motivo di s6- 

spensione. E noi diciamo che sarebbe 

semplicemente enorme il rispondere af- 

fermativamente. 
L’ errore di diritto poi è clamoroso. Il   chiamata della classe 1885 per tutte le 

armi e covpi per quanto si assicura, sarà 

fatta a cominciare dal 6 novembre. 

Il congedamento della classe anziana 

per la cavalleria e per gli uomini colla 

ferma di un anno per la classe 1884 avrà   
Processo Modugno, furono poche, e fu-   luogo il 31 ottobre. 

| prefetto dice cha la leggs 19 luglio 1895 
: N. 401 dichiara festa nazionale il XX set. 

i tembre. Ora che una simile frottola corra 
‘ su per i giornali, può scusarsi; ma che 

‘si consegni in un decreto, non è tollera- 

bile: la legge 19 luglio 1895 dichiara il 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

Quae visit mundum, 

   

vinest et ipsa modo. 
Perrus Archiep. Utinen 

la distanza che corre tra festa nazionale 

e festa civile. 

La legge 19 luglio 1895 dice testual- 

mente così: « Articolo unico. Ai giorni 

che dalla legge 23 giugno 1874 sono di- 

chiarati festivi per gli effatti civili, è ag- 

giunto il XX settembre ». 
E la legge richiamata 23 giugno 1874 

non ha fatto che convalidare il regio 

decreto 17 ottobre 1869 estendendolo alle 

provincie venete, di Mantova e di Roma. 

Quali sono le feste civili. 

O-a che cosa dice il regio decreto 17 

ottobre 1869? Eccolo testualmente: « Ar- 

ticolo unico. Iì calendario dei giorni fe- 

stivi già in uso nelle antiche provincie 

dal 6 settembre 1853, in appresso viene 

esteso per gli effetti civili a tutto il regno 

col 4 gennaio 1870 in conformità del- 

l’annessa tabella ». 

E la taballa è la seguente: 

Tutti e singoli i giorni di domenica. 

Il giorno di Natale. 
dell’ Epifania. 

dell'Ascensione. 

della Gonceziona. 

della Natività. 

dell'Assunzione. 

del SS. Corpo di Cristo. 

dei BB. apostoli Pietro e Paolo. 

del celeste patrono di ciascuna 

diocesi, città, o terra. 

Maintenant tire» l’echelle. Se 1° essere 

stato ii XX settembre incluso nella ta- 

bella der giorni festivi agli effetti civili 

importa l’obbligo di esporre la bandiera, 

vorrebba dire che la bandiera stessa si 

deve esporre — pena la sopensione — 

tutte le domeniche, il giorno di Natale, 

del’ Corpus Domini, ece. ecc. Roba da 

matti | 

Di feste nazionali, egregio signor pre- 

fetto, non ne esiste che una sola ed è 

quella istituita colla legge 5 maggio 1861; 

ed è bene averla satt’occhio, per ogni 

evenienza. 

Art. A. — La prima domenica del mese 

di giuguo di ogni anno è dichiarata festa 

nazionale per celebrare l’unità d’Italia 

e lo statuto del regno. 

Art. 2. — Tutti i municipii del regno 

festeggieranno questo giorno, presi gli 

opportuni accordi colle autorità gover- 

native. i 

Art. 3. — I Municipi stanzieranno nei 

loro bilanci tutte le spese occorrenti alla 

celebrazione della festa. 

Art, 4. — Tutte le altre festa poste 

per disposizione di legge o di governo a 

caiico dei municipii, cessano di essere 

cbbligatorie. 

E questa legge vige tuttora; a dice 

chiaro che uo’ unica festa devono i 

comuni celebrare, la festa nazionale; 

e così sarà finchè per il 20 settembre 

non verrà provveduto con una legge di 

tenore uguale a quella 5 maggio 1861. 

Dopo di che noi domandiamo: se an- 

che sul terreno legale è così chiara la 

mancanza di fondamento del decreto 

‘emesso in odio al sindaco Brambilla, è 

giusto che questi subisca, sanza potere 

provvsdersi in alcuna sede, l’arbitrio di 

cui è vittima? A 

Eppure, lettori egreggi, è così: la leg- 

ge è dalla parte del punito — limpida 

coma il sole — ma la legge è cancellata 

e sostituita da un ‘decreto prefettizio. 

Ma a noi sorride una speranza: che 

u 
uv 

Ù 
uv 

Ùu 
su 

uv 
* 

diato bane il caso giuridico e costituzio- 

nale, l'autorità politica renda al sindaco 

Brambilla la dovuta riparazione. 
      

La propaganda antimilitarista. 
Torino, 5. — Seguitano le indagini\e 

le repressioni della propaganda antimili- 

tariata e non sono improbabili nuovi ar- 

resti. 

Finora è irreperibile lo studente Nanni 

che con l’astuzia sfuggì al delegato Sca- 

lise mentre questi in tram lo conduceva 

alla questura. 

I carabinieri hanno sequestrato nove- 

mila opuscoletti in una piccola tipografia. 

Stasera alla stazione di Porta Nuova e 

in piazza Solferino vi furono dei tentativi 

di dimostrazione-protesta per la pronta 

repressione della propaganda sovversiva 

nell’ esercito; ma i dimostranti, circa 400 

furono facilmente sbaragliati dalla forza 

pubblica. Si fecero una ventina di arresti. 

Il Ministero inviò a Torino circa cin-   XX settembre festa civile : ed è intuitiva quecento uomini di rinforzo. 

- libro che, per quanto scritto da un eccle- 

| di tutti e di ciascuno. 
: © E « La lotta contro le cause del delitto » 

‘ di Friburgo, opera che egli dedica oppor- 

| patria. 

| irreligione îl risveglio operoso del senti- 

cioè, assunte esatte informazioni, e stu- 

risultato delle statistichs anche in rela- 

culcare ai popoli la virtù della mortifi- 
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Venerdì 6 Ottobre 190% 

La lotta contro il delitto 

Un libro pubblicato pochi mesi or sono, 

dal sacerdate Krany, parroco del peniten- 

ziario di Friburgo, è uscito quasi inos- 

servato, almeno in Italia; eppure avrebbe 

dovuto richiamare e risvegliare l’atten- 

zione di tutti coloro che si interessano 

delle più gravi questioni sociali; ed è un 
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siastico, dovrebbe correre nelle mani di 

tutti coloro che hanno parte in un modo 

o nell’altro nell’amministrazione della 

giustizia ; giudici ed avvocati vi trovereb- 

bero di che giovarsi. 

Non crediamo quindi di far opera vana, 

richiamando oggi brevemente su di esso 

d'attenzione degli amici nostri ai quali 

può tornare proficua la lettura, al pari 

che ai magistrati ed agli uomini, di legge, 

non fosse altro per spronarli sempre più. 

a portare essi pure il loro contributo a 

quella lotta contro il delitto che è dovere 

è appunto fl titolo dell’opera dell’abate 

Carlo Krany parroco nelle case di pena 

tunamente agli amici del popolo e della 

In questo libro l’autore, fondandosi 

sulle sue esperienze di melti e molti 

anni, viene con molta chiarezza e com- 

petenza ad esporre le varie cause dei de- 

litti] e ad insegnare le vie più pratiche, 

per diminuire e, se fosse pessibile inari- 

Aire affatto così tristi sorgenti. 

‘ Distingue queste cause in una generale, 

ossia la mancanza di religione ed in tre 

specifiche, cioè il vizio dell’ubbriachezza, 

quello del mal costume e quelo del- 

l’ozio. Combattere il delitto deve essere 

compito così della Chiesa, come dello 

Stato, come anche delle società private, 

procurando altresì di preservare Îî caduti 

dalle recidive. 
Quindi, venendo a parlare con mag- 

giori particolari e‘con chiarezza invidia- 

bile delle cause del delitto e dei loro ri- 

medii, addita come rimedio contro la 

   

  

   

   

  

    

    

    

  

   

  

   

   

  

   
   

   

  

   

      

   

    

   

  

   

  

   

    

  

   
   
   

  

   

  

   
   

  

   
   

    
   

  

   

    

   

      

   
   

  

   

  

   
   

   
   

  

   

  

   

  

   

   

  

   

  

mento religioso e della morale cristiana. 

‘ Dall irreligione nascono i delitti di re- 
sistenza alle Autorità sociali, il suicidio, 
lo spergiuro e l’impiego della domenica 

in fatti criminosi. 
L’ autore dimostra quest’ assunto col 

zione alla confessione religiosa dei con- 

dannati. E tutto depone a vantaggio della 
morale e della fede cattolica. 

L'accordo della Chiesa con Jo Stato nel 
promuovere la buona e cristiana educa- 
zione della gioventù, l’istituztone di buoni 
collegi, la sorveglianza e lo zelo del clero 
cattolico nell’ insegnamento e nella cura 

delle anime, nel buono avviamento delle 

crescenti generazioni, sopratutto nella for- 

mazione di un sado carattere e di un 
cuore schietto a nobile, sono per l’autore 

i rimedii migliori e più efficaci contro il 
dilagare dei delitti in generale. 

Viene poi a parlare delle cause speci- 
fiche in particolare; e discorrendo del 

vizio dell’alcoalismo, ne presenta i dele- 

teri effetti sul fisico, sulle facoltà men- 

tali e sulle condizioni economiche dei 

popoli. 
Come rimedi da prendersi dallo Stato, 

consiglia di moderare la produzione delle 
sostanze spiritose, di escogitare dei sur- 
regati meno nocivi dell’alcool, d’ inco- 

raggiare le Società che si prefiggono il 
fine di combattere l’alcoolismo. 

La Chiesa poi, coll’ esempio e coll’ in- 

cazione cristiana, opporrà. un argine po- 

tentissimo contro la crapula è l’ intem- 

peranza. i 
| Anche i capitoli che trattano del vizio 

del mal costume, fanno teccar con mano 

come da questa lurida fonte derivino 

disordini e delitti contro tutte le leggi 

divine ed umane. 

Quasi tutti i delitti hanno per cause 

o diretta e indirette il mal costume. E 

qui espone i gravissimi effetti di tanto 

male, tanto più grave quanto meno con- 
siderevole ed avvertito, nel trattare della 
depravazione, delle sue cause e delle sue 
deplorevoli conseguenze. 

Addita anche qui come rimedi, oltre 
quelli che la sola religione sa e può dare 
una maggior vigilanza delle autorità con- 

tro la pornografia ed un inasprimento 

delle pene per i delitti contro la morale, 

ora considerati im massima parte come 

come di poco conto.
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Fina Imente parlando dell’ozio e del 
vagabondaggio, l’autore si dimestra giu- 

stamente severissimo contro coloro, che, 
pur essendo idonei al lavoro, vivono di 

accattonaggio e di elemosina. Crede, però, 

che una legge generale contro tutti gli 

accattoni vertebbe ad offendere il senti- 
mento cristiano. 

Il libro si 2a accennando ai mezzi 
per riabilitare i condannati e per preser- 
servarli da n adute. 

E’ l’opera adunque, come l’ 
la chiama; un memento di una persona 
assai versata per pratica nella materia, 

che può riuscire di grande utilità al clero 
ed a coloro che in qualunque maniera 
siano chiamati ad amministrara la giu-. 

stizia e a prestare la loro opera, per mi- 
gliorare la condizioni sociali relativa- 

mente alla moderna criminosità. 

E noi ci auguriamo vivamente che 
questo libro vada nelle mani di tutti, e 

tutti ne prendano norma ed indirizzo 

  

  

lella loro vita e pubblica e privata. 

Il divorzio scandinavo 

Stoccolma, 5, — Alla prima Camera si 

discute la convenz 

rscchi oratori 

ione di Carlstadt; pa- 
rilevano da parte della so- 

Gietà grandi concessioni chs si fecero co- 

sicchè il trattato dà l’impressione che la 
Norvegia abbia cettenuto quanto voleva 
«mentre la Svezia no. Alcuni oratori pro- 
testarono contro la. disposizione relativa 
al tribunale arbitrale. Alla saconda (Ca- 
mera si discute la convenzione di Carl- 

stadt. Parla soltanto Kjellen, nulla obiet- 
tando contro la preposta del tribunale 
‘arbitrale rileva che la Svezia ottenns 

nella convenzione di Carlstadt la parte. 
essenziale dei suoi dasiderii. 

ARCANI * 

Un altro pittore vittima dei monti 
PTSIOAZE I imc e 

Milano, 5. — Si ha da Zermatt: Teri 

sera sul Scalitbsrger Kuim il noto pit-, 
tore zurighsse Tor ri aveva divisato di 

compiere la salita. con un amico. Dopo | 
una breve fermata sulla cima, i due in-; 
trapresero la discesa. Torri volle allonta-| 
narsi dal sentiero per seguire la via delle : 
rocce, ma giunto a un luogo pericoloso, 

    

  

Una nuova cura della tubercolosi | 

Parigi, 5. — ll prof. Berhing ha dicha- 
rato chè disposto a far conoscere nel 

mese Penonto prossimo un metodo di 
guarigione della tubercolosi che i suoi 
lavori gli hanno fatto scoprire. Non si 

tratta nè di un siero nè di un vaccino; 

è un. rimedio non soltanto preventivo 
ma curativo. Il professore ha dichiarato 
cha come fsc» par il siero della difierite 

si riserverà per qualche tempo il segreto | 

di questo rimedio, EKsporrà il suo rime- 
dio cha ha già fatto conoscere. a Rous, 

ed a Mstchickoff e. Jascierà si medici la 
cura di applicario, ma senza rilevare la 
natura dello stesso rimedia. perchè crede 

   

di avere diritto di serbare un’istanta i; 

benefici 

mstteran 
lavori. 

« Sì, dichiarò il professore, credo di 
avere scoperto il rimedio della tubarco- 

losi e domanda soltanto che mi si faccia 

credite fino al mess di agosto. Ho bisc- 
gno, di questa dilazione che. circostanze 
particolari mi impongono, prima di è- 

il mio metodo; ma da oggi i di- 

sgraziati nossono e debbono rinascere alla 
speranza ». 

    

   

Fino in agosto! Ma se ii prof. Barhing 
è certo della sua scoperta, perchè nen la: 
comunica subito a vantaggio dei poveri 
malati? Fino 
prof. Barhing quavte viitime non mie- 
terà il sottil merbs in sei mesi? Quale 

  

circostanza particolare può di 
fre     

A TALSSOI si alvare ? d 

Ah; professore, voi date par cera ban 
poca cosa ai malati, dando «ita speranzal» 

nd. n. 

ALINEBIDE 

La Tribuna Fra che in seguito al man- 
dato di caitura spiccato a carico del. cav. 

Alinei, sono state diramate circola -i a 

iutte la gussture e prefetture del Regno 
per l'arresto dell’economo del ministsro 
delle Finanze. Insiems ad ogni circolare 
è sfata pure spedita una fotografia del 
luggi ia8co. 

ui I 

  

  

No; atre info mazioni particolari. ‘dicono 
p) i Ai mei 9° è tenuto il medesimo 

«tura: vala a dire le circo- 
a diramat te quindici giorni 

inei Bi presumeva avesse 
18; 1 connotati e le foto- 

ndovo per.tutti, fuori che 
n.d. r. 

  

  

inserzioni in ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

autore stesso. 

e ladde sa burrone restando cadavere. La . 
on è pericolosa: è alta 1225 | Al funzionario che viene ‘fra moi pre-: 

Le id di AS & 9 & È ; rr i 

della sua scoperta che gli per-; 
nno di continuare più tana] suoi a: 

in agosto! Ma non sa ii: 

a una sola esistenza, che si po- 

   

    

  

    

L'apertura 
del 1. Convegno Cattolico sportivo 

A ROMA 

  

Le prime gare — Il successo. 

Roma, 5. — Stamane dopo la messa 
nella chiesa di S. Anna dei Palafrenieri, 

le Società cattoliche sportive aderenti al 

Convegno cattolico, si recavano in Va- 

ticano. i 

lenziosi, si ammiravano vivamente. Nella 
I grandiosi cortili, ordinariamente si- 

cavallerizza coperta era ua incrociarsi di 

comandi e di erdini. 

Nel vasto cortile del Balveders era un 

succedersi di FUEL un azsiema gio- 
condo, Rit varistà di costumi, un quadro 

stu nendo r la policromia. 
Ordinatesi le squadre, cominciarono 

le prove eliminatorie di marci e, di salto, 
corsa e sbarra, tutte eseguita con slan- 

cio e sveliezza. 
Seguirono le prime gare di sfratto Îra 

le Società Giovane Roma, S. Ambrogio ® 
Robur et Fides: 

Sulla porta della Cav 
la seguente iscrizione: 

« Dore la più gra 
segnò f maggiori trionfi, la gioventù cat- 
tolica italiana novellamente dimostra che 
sano ha il corpo come sana ha la mante ». 

All’apertura delle gara la musica della 
guardia svizzera suocò l’inno pantificio 

tra vivo entusiasmo. 

allerizza erasi post 

  

S. Daniele 
4 ottobre. 

L' asoenzione dal pallone. 

L’ ascensione del cap. Quaglia in pal- 
lone avrà luego domenica prossima alle 

terremoto. 

Palmanova 
5 ottobre. 

Nuovo maresciallo dei R, R, Carabinieri. 

A sostituire il maresciallo dei carabi- 

mini, provenfente da Mantova. 

i preceduto da ottima fama il benvenuto. 

Delizie postali. 
Un espresso spedito da Udine |) altro 

i giorno alle ora 19, arrivò a Palmanova 
1 24 ore depa. 

‘© Ha fatto anche. presto 
tanto grande la 
capoluoge ! 

Manoanza di cartoline. 

Da diversi giorni tutti gli spacci di 
privative dslla città mancano di cartoline 
postali da 10 centesiini. 

Gha la mancanza si debba alla nuova 
i emmisaiona dei bolli da centesimi quin- 

x 

a giungare, è 

distanza che ci separa dal 

i dici? 

Pasian Schiavonesco — 
5 oticbre. 

Mendicante trovato morto. 

  

  Ancora demenica p. p. un mendicante 
| che pare dei dintorni di Nimis, batteva 
î a diverse porte di Pasian Schiavonssco 

d terazzani a agro con-    

  

tale perchè molto aggua 
cha si cr rede pellagra cronica # 

  

    
       ATA sigenti allontani: 

Lega wo: ‘99 pere thè creduto un vagabond: 
G dal 

pa È 
M» ieri sera fu trovato in fin di vita sotto 

u 
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£ s$rsds provinciale nei 

insiema ai R. R; Garabinieri G'i furon 
prestata le prime cure, ma Gana 

s dopo muniio degli O:-dfni Estremi, a 

mezzo del capp. di O gnaneo, 
! popolo si fanno varii co smmen.ti.' 
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Anios, 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei rambi del giorno 
ottobre 1905 

Rendita 500 L. 105.08 

Azioni. 

Banca d’Italia 
Ferrovie Maridionali 

Società Veneta # 12925 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba 
» Meridionali 
9 Meditsrranse 40; 10 

» Italiane 300 
Gredito com. prev. 33,400 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 400 

361.75 

363 25 

u
v
 

u
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ambi Asa -@ vista). 

ta
 

Londra: (sterline) | è 125,43 
Germania (marchi) 123.— 
Austria (corone) 104.67 

  

  Pietroburgo (rubli) #.205.05 
i Rumania lei -»_,99— 

i Nuova York (dollari) CORIRSTIO 
Turshia (lire turcha i 299276 

and T 5 i i > z ode forza moreie nale sui suinì — Sedegliano. Cosi 

a ‘pa . immerso nel (ERRO lungo la | 

» 31/2 .0'0 (netto) >» 10445 
> 300 = Ibi 

L. 128950. 
o 762.— | 

» Mediterranea » 46975. 

Adorenano — Da Aumento di st'pen 
‘dio al medici 
. consumo, 

  

  

  

      
Ossppo, Se 3 Pordenone. 

Giunta na siae 

(Seduta del 4 ottobre 1905). 

Oggetti approvati. 

Fagagna. Tariffa daziaria. Nuava dazio 
sulle #az988, diminuzians del dazie sui 
suini — ETERO Grande Regolamento 
la 10888 sui AL: — Tramonti di Sopra. 
Concessione 24 enfitensi Di Ù 
nala — ei Alis a ta 
— Cividale. Acquedotto comu: sale. Con 
ARRAlDRO ‘argue sl Seminario — Cordo- 

i ita — Tricesimo. Class! 
SUSE deila strada vi- 

Fabbro, Carnelutti in 

    

      

   

    

  

   

  

È 

dafto — Pinzano. Dazio 
iti del dazio sul 

; - 

  

at iagi 
: birra e diminuzione dal dazio addizia- 

one di 

  

| AT@A comunale a Concina Pietro — Ca- 

i al fra lontani di Msi 
zione combustibile 
— Faedis. Goncerso 

par cattedra ambula di agricoltura — 
Tramonti di Sotto. Gonsessione di piante a 
Dascolini Valentino — Meretto di Tomba. 

vazzo Carnico Asssg 
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3 Transszione con debitori verso l'ex forno 
i rurale. 

Dalla Provincia 

i semunali, 

i degli imp 

Resiutta. Cassa di previdenza FINE 
comunali, Pianta organica del 3} 
— Ipplis. D-trszione daliele: " pen! del 
contributo 1904. 05 alla cassa pensione 

ti comunali della quota del 
segretario ccounsla, — San Martino al 

e Cussa previdenza impiegati 
Figlio di detrazione 1904-05. 
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«i S. Maria la Longa. Cassa [reviona 
3 pom. nel giardino pubblico. Lo spetta- 
colo è a benefizio dei danneggiati dal 

n
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nieri Suppo Attilio, messo a riposo venne | &; 
i fra noi il nuovo maresciallo Romolo Fia- ; 

O
 

ri 

(FR corso, Lec 

‘sul valore Jac: 
Bortolo, 

i ci Fibbre Geova ana. 
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in 

! caserme Pai e 
i zioni di R. R. Cat 
‘ di Udine, Mean 

P
a
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avato : 

pressi di Pasian i P; L li Solto va 
ì zi IIa i { xi Ss 

Schiavonesco. Malta gente fa sul luo CHL DITER 

3 Cio: % pî 

i Vicaria di no ‘20 ipo uita 
spirò. Nel: 

T
I
 

° Gurazia di Pis 
‘ Parroco e Daerrec 

RIO
 

Mia 
at

a 
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AR © 4] es gCOrao 
Venns «dat R'ORI 1, 19099 s001 

impiegati comunali. Foglio di detrazione 

1904-1905. — Povoletto. Prestito "com la 
Csasa di Risparmio di Udine per la co-    

   
roi   

siruzione dell'a: QUE dotto, 

Da parere favorevole 

3 noe di ua pe da 
mento dei Gia a per    » 

Ja ivan isto di 

Ricorsi respinti. 

Udine. Tassa sui cani; Ricorso 
nello Sfasspna: Udine. Tassa. ea6 

   

    

Clout, Ab [o    
Diffida 1 comuni debitori       

   
\gietratura nsl 1903 è .l co- 

Diffida nile Provinoiale 

a provvedere alle Caserma dei carabi- 
nieri nelle molte 
relazione entr 
Gazione della decia 
d° si Pi mef 

       

                

   Consiglio pravine 
settembre 1905. 

Consiglio comunale. 

i lo ssrà convocato 
ra2 sn ne la 
lagciati 

    

Ti Consi 

poi 16 CO 

trattazione G 
    

       
     

giunti dei: nuo 

Per le vittimo del terremoto 

di Calabria. 
Semma precedente 
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Suore rità Osp. Sottoselva 

i Chiusaforte 

  

Par: ‘oechia di Preons 
id. di Moscletto 

id, di Foroi di Solito 

id. di Rigolato 
id. di Palerada 
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di Fagagna dI) 
(RA 

Totale L. 5330.66 

Opera d’arte. 

Nella Chiesa di S. Pietro Martire, da 
varii giorni trovasi “sapa una statua in 
gesso, raffigurante S. Giorgio. 

Autore re è lo scultore Giovarini Ram- 
i pegna, Conosciufiasimo otmai nella ne- 

504.— 
503/75. 
504 25 

| dere 
BR L. 

» Quusarrisp, Ali an040;0 » 912,— 
» » » 50,0 » 51875 
» Ist Ital,, nona, i 0» 50850 
sous rad » 12.00 » 524.50 

Francia (oro) : i. 9992 

stra Pravincia, ed anche fuori per lasua 
vaientia, 

La novella siatus “di S. Giorgio, spien- 

didamapte modellata, è de stinata alla 
chiesa di Giaui. 

:Ii numerosa 

  

  

pubblico che si reca a 
questa novella opera d’arte del 

Rsmpogna non si stanca di ammirarla @ 
di ledaria, i 

Congratulazioni all'amico Rampogna. 

ene sul peeo 

  

    

    

     

presso 

ta Aqui 
I (di tavola, la 

io!ò sin presso la 
L soin) una ferita al 

  

    

dito medio. 
I! medico di guardia deli Ospitale me- 

dicatolo Iò dichiarò guaribile in giorni 8. 

= È 
SPS CICCO i s*gà CIUCA 

o stra- 

de -Rizzani. Chions Tanga 
tivo, Ricorso di F.rhesato | 

a di famiglia. Ricorso ' 

uindiei giorni salvo ì 

cio, il rimborso delle | 

località indicate nella! 

biro 
la it 

sso 

LIS RITE aaa i 
uUail ne gart DUO “ag- 

- è 

- Unione Agenti di 
Questa sera alle ore DI, 

nerva a vrà luogae un "assemblea 
naria dsi soci dell’Ucione Agerst i 
mercio, co) 8 E ordine del giorno: 

1. Comun mportanti St Inau- 
gurazione Dai adiera — +5 Nomina del Per- 
tabandiera 

Un'uffivio di collocamento. 

a ù Penoa Agenti di commercio 
> isti ida ufficio ] 

fommercio. 

    

   
    

     
   

    
  

»di & 

    

  

<i39 i sg0 l Unione 
DÈ oliocamento per 
ia commessi, soci e non soci, a di 

per quanto sis possibile, le 
economiche morali dei me- 

} pas 
ei CASO,    

sione speciale, © omp #3 a di. cinque mem- 
bri, nominati dal Consiglio direttivo, scelti 
fra le varie categorie di agenti e com- 

   

      

  

messi, ed è presieduta da un membro 
del Consiglio direttivo stesso. 

Art. 4, — Il presidente, designato da 
Consiglio direttivo, ‘convoca le riunioi 
dai membri delia Comm'ssione ogni qual- 

nl 
ni 

settimana per 
rio che deve tenere la cerrispon- 

denza ‘ordinaria e disbrigare le incom- 
benze di cancelleria. 

Act. 5. — L’opera della Commisrione | 

  

ige indipendsa.temente, 
e non è sindaca bile. 

Art. 6 — Ls Commissione. deve pre- 
sbarsi pù che le è possibile per procu- 
curare i impiego al richiedente, senza 
assumere alcuna responsabilità circa la 
riussita ei il tempo occerrs 

in segreto, 

   

  

   

  

seguirio. 
Art. 7. — La Commissione prrimane 

in carica per tutto il periodo di tempo 
in cui dura il Consiglio direttiva dal- 

    

   

anno sre rieletti. 
;# ERA; 8 — Il richiedaoto }'i 
| desidera valersi dell’Ufficio 

    

  

    

   

  

mento deve indirizzare tiva 
all'Unione Agenti — Sezione col 

ide l'età, il suo state 
i di commercio cui 

igori all'Ufficio di col- 
uto sono gratuite per i soci, i non 
ovranno versare la quota di L. 1, 

— - L'Uffic io funziona pure gra- 
neil'interesse tr si 

   

    

    

    

    

   
   
       

   

tia, dirige: i ali ‘Uffici 210, 
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gcen 3 attenendo at 
rente re polamento. 

42. — E° dovs 
8 Ris di neo: 

di dan da le pote 
Uffici di col 

toe Ta inîc 

         

   

  

     

sorio, soci 6 
fare, di 

nento Ì    

  

   

    

| EELC SETTE : sede noi i ’agpil ce i 

pie »g0, a tutela del decoro de ta classe e 
“della dignità e prestigio dell'asse ciazione 

i 4 
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Riassunto delle operazioni 
delle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di agosto 1905 

rimasti in corso alla 
DL, prec d i:       
rinuorati e uti in 

agosto » 
e aci o n n n 

Libretti ultimati, estinti e 
smarriti nel mese stesso >» 30,642 

   
Libretti in corso per depo- 

Totala dei libretti in corso N. 5,462,806 

     
pres 

Dep. d 
ade 8 nia 

cl ea i " ma a 
el mese di BROGLI » 

mme ceen denti i n © n 

: L.1,070,200,002 65 ; 
Rimborsi del mese 

sta580 » — 41,452,660.86 ; 

Li. 1,028,747,341,79     Credito per depositi 

al Teatro Mi-; 

  

    

  

volta le crede opportuno, e delega per. 
ì ssttimava, il com-; 

ute per con-i 

na, ed eventualmente i suoi membri ! 

ito | nistrative, specie nelle gestioni delle 
- | mense, Dice ne in regisiri ne in cassa 

‘© | buito qualche 

fine del 
9,441,070 ; 

N. 5,589,451 

N. 5,458,809 | 

siti giudiziali » 3,997 

Credito dei depositarti alla seni 
L.1,025,649,38237 | Pres. 

44,550,619.68 ; davan 

  

CE 

  

: stonî, bambini — 4. Il Soldato, coro sd 
eserciz, per bambini « :rao inferiore 

a imbine = 

  

i Pa&s 
i infer appoggi 

PH aundate din OI Gus 7oci: 
Chi va la? i 9. Hier C izii 1 salto cen 

l’asta a senz’asta — 10. Hsercizi all'asse 
(De ai — 11. Il corriere, palla bat- 

O P
IA 

ati 
A
L
 

    iuta, gio sg Go 0: Il genio del la- 
| voro — 213.1 ercizii a corpo libero ese- 

    

$ 

i 

ì I atte all’Ospizio Tomadini in 
i morte di Aotonio Nardini: dott. Giuseppe 
i Bic asutti L. 

La Direzi ne ringrazia. 

i Programma 

! dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
: dina eseguirà questa sera dalle ore 20 
i! alle 21 30 sotto la Lo ;\ggia municipale: 
i 1. Marcia « La mas chere » Da Gregorio 
i 2. Mazurka i Vella 
; 3: 53 Hro- 

È diade Massenet 
i4 ai ia « Tanràuser » Wagner 
:D. Sin a « Gsi nerentola » Rossini 

6. PORECO. lo « Ss- 
Latour 

  

DI ARTIEITA RANA LI SAPONE LAP ON PIERI LORI 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

i Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
4 

Rabarbara tanico, digestivo, ricostituente. 
  

TRIBUNALE DI VENEZIA 
  

Il processo del comm. Masotti 
sa cav. Giovanni sconome generale 

ricato dal Ministero di Grazia e Giustizia 
di una inchiesta amministrativa sull uf- 

ficio di Venezia a affidato alcemm. Masotti 
e di fer ni 10 l’attuale processo. 

la inc   
i mettevano delle gravi irregolarità ammi- dd “ae 

    

i si trovò traccia di 1600 lire apadite dal- 

    

l'avvocato Stoeppato per conto della aaa 
Moschini a farore delia prebenda di Cam 
pagoa Luigia. 

v. Bozz sulla scomparsa 
oupans rietà ‘del parreco 

i di Maserà, e ric chs il cemm. Ma- 
i sotti dava c- ttività al buon 
andamento del che egli 

| chiese ultima ume bere: un au-    
i mento del personal le * gli risulta che an- 
che i precedeti economi hanno distri- 

gratificazione sulla  ge- 
i stione delle mense vescovili, 

Oliviero avv. Emilio, segretario di Zero 
f di a SOR È n 

ij Branco, dieci anni Îa fn incaricato dal 
parroco di Cavazuccherina per fara delle 

i ricerche ali’ Economato sulle. affranca- 
i zioni di alcune decima, 

i Gli fu detto all’Economzato che il ca- 
i relativo di circa ssteemils lire era 

stst0 investito, ma che ls cartelle erano 
state smarrite. 

Io feci votare comm. SI che 
"| come capo uffisio è doveva rispondere dello 

smarrimento delle cartolla di randita. E 
perchè minacciai di fare dello scalpore, 
così il comm. Ma agotti mì rilasciò uns 

I settemila lire, pagabili in 
] raté a = nr n duet 

ratte di annue duemila lire. 
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i Giaccardi cav Giuseppe, segretario capo 
f |}? i de Ad È ° i ce, A smeto Abatga dei ene    

Masotti 
Corner Carlo, ua 

mato genera se. Ssope de 
scaperte, ed attribuiscs 3 tati rattia n | defunto 

: cassiere Or.0 
i Arcangelì Antonio, n ce segretario di ra- 

   

  

   

| gioneria all’Esonomi sd parlare gene- 
: ricamente della {rregola arità anche prima 

rie del cassiera ‘Orio. 

  

ituazioni mensili che si man- 
rano ai Ministero erano genuine? 

i Arc. Erano genuine ma non cerrispon- 
i devane al movimento della cassa, perchè 
| vi erano ommesse circa duecento partite 
i fiduciarie. I! comm. Masotti era la nega- 
zione della contabilità. 

Fanecco Pietro, archivista all’Economato, 
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giudiziali » = 16,216,776.61ebba uel 1895 e 1896 trecento lire di 
——___—_——— i gratificazione per lavoro straordinario, E 

redito complessivo 
dei deposita soi 

Cireole cacciatori friulani. 

na alle erg 930, alla sede del 
Circol 3 

88 mb) ea omni n e per trattare 
sul seguente ordine del giorno; 

1. Resoconto Morale e Finanziario per 
Vanno 1904- 1905; 5 

Da Riunovazione della metà desi mem- 
bri assegnati al Goansiglio Direttivo; 

3, Comunicazioni del Presidente, 
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Scuola e famiglia. 

Seggio di ginnastica e canto, 

Domani alle ore 15, alle Scuole di Sa: 
Domenico avrà In sno il saggio di gin- 
nastica e 1 iuili dell’ Educa- 
torio Scuo col. seguente 
programme : 

1. Entrata, schieramento, saluto — 2. 
Coro: Invocazione — 3. Fagrcizi con ba- 

    

L. 1,044964,118,40 | 

avrà luogo l’as- | 

    

  

   
i la ricevette con molte piacere perchè 

| simili compensi venivano concessi fino 
: dal 1369. 

Pres. Billa ebbe anche dei prestiti dai 
: cassieri? 

9 

Fan. Sì, une lo ricevsi dall 
(e uno dall’Orio cassiere 
i Calandra Giuseppe, ufficiale d’erdine al- 
; Economato di Napeli, ebbs prestiti dal 
cassiere Orio per un importo complessivo 
di lire 300 chs ora sta pagando. 

Montanaroni Giuseppe, altro ufficiale di 
[or Ha all’Econoemate, ebbe un prestito 
: di lire 30. 

Ùn fascicolo conteneute atti riguardanti 
Cavazaecherina, a ehe si credeva perduto, 
fu trovate fueri di posto, dopo che il 
comm. Masotti aveva cessato dall'ufficio. 
Perischiutto Sebastiano, ricevette un pre- 

stito di lire 10, che resti tuì alla fine del 
mese; ne gli fu tornata la ricevuta ri- 
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i benefici vacanti a Palermo, fu inca-. 
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lasciata, per cui cut fu chiamato a pagare 
una seconda valta la dieci lire. 

Boscolo Foriunaio, us 
di Milano ed ex insarvienie a Venezia, si 3 

rivolse più volte al cassiera per prestiti. 

ed ebbs così 219 lire. 
Molta volte il comm. Masotti, 

nello spoglio della corrisnondenza trovava : 
dei valori, li consegnava al teste perchè 
li portasse al cassiere senza ritirarne la; 
ricevuta. 

Cipri Pietro, ufficiale d’ordine all’ Hcc-. 
nomato di Palerme. i 

Ebbe dall’Oria un prestito di 306 lire. 
Ambrosi prof Giuseppe, sacerdote, 

sce da melti anni il comm. Masotti di: 
cui frequentava 
Arai conduceva vita modesta; 
asotti è nemo di cuore. 
Dian dott. Antonio ripeta la stesse cose 

ed sggiunge che egli obbligò la signora 
Masotti sd andare qualeha mess all'anno 
io campagna per necessità di salute, 

La difesa rinuncia agli altri testimeni 

ed il presidente toglia l’ udienza alle 5.15 

il comm. 

  

Civita) 

Fronde e fiori 
LAO AI PTT A A RE LI 

Funerali. 

Per una volta 
di funerali. 

tenzione di guastarvi l’appetito con delle : 

cose meste, I funerali, di cui ie vi voglio 

parlare, sono fanerali... allegri. 

Ed sccomi, dunqua, Nei giornali dî , 

città leggo che il sig. Luigi Chiesorini, 

reduse garibaldino, ha p 
mo tributo alla matura, è 

tauto, 

Seneca, quell’acutissimo ingegno della 

antichi ità, fin dai suoi tempi aveva sco-; 

perte che «si muore ». Lo straordinario ; 

male ors. 
| Chiesorini — dicono i giornali — 

ul psi suoi funerali quanto segus: | 
a) I funarali sieno îfatti senza preti, . 

nè torci e vè corona; 
b} Due musicha }’ una prasedente Pal-. 

tra 106 DA il corteo, suanino marcie 
allegre ed inni patriotici; 

c) Si disno L. 200 per 
reduci che lo accompagneranno al ci- 
mitero. 

E in qusste disposizioni c’è 1° allegro. 

Funerali sanza preti torci a corone — 

tutta soss che fanno venira la malinco- 

nia al solo pansarvi; dua musiche che 

uonino marcie allegre; due cento lire 

in vino, birra, pane e salame pegli amici, 

che, nonostante la marcie, conzervassero 

ja viso un-po’ di muffa psr la gita al 

cimitero: non c'è male. Da veri filosofi 

bisogna saper prendere came si conviene 

la vita, la morte e anche... i funerali. Il 

Chiasorini ne dà Vessmpio. Bisogna se- 
guirlo per tramutars il cimitero in un 

granda festival. E poi si dirà che l’ateismo 

non porta alla civiltà | 

armena 

E brava anche questa. 

Ma Luigi ic minaccia di e 

vinto da una allegra signora, chs da, 

parte si suoi ini Di fatti narra la 
Pairìa del Friuli : 

a di popolo notai una »« Tra quella fall 
dhe nerovestita, con cappallino al 
Vantica, « alla\quarantotto » disss qualcha 

buon umore, can una. cescarda tricolere 

su! petto sulla quela era soritta la frase 

storica Roma intangibile, con un mazzo d 

fiori in mano... 
Eta la signora Cecilia. Miatti 

Gervasoni — una famiglia di patriotti. 

Ella raccontava agli astanti di voler 

seguire il faretro. per i sentimenti che 

animarono in vita il Ghiesorivi: quei 

fipri li aveva destinati alla tomba di luî, 
perchè patriota sinesro. Ansb? ella avar 

disposto che ai susi funerali seguisse la 

musica: non bande psrò, non tromban', 
non tamburri: un’ orchestra, in una giar- 
diniara, che suonasse prima gli inni pa- 

triottici, poi taluni brani di opsre musi- 
cali. 3 

— La balla Gigogin? — la disse una 

sartina: un gruppo di allegre sartine ai 

addensava intorno alla vecchia signore, 
scherzando. 
— No, no, pezzi di opera, pazzi di 

Opera... ». 

gedova 

Nil novi. ee 

Sta scritto che niente v ha di nuova 

sotto la luna: a così ancha quasta specie 

di funerali allegri, non ha il pregio della 

novità 

Ricardo — saranno circa quindici anni 

di questo — la morte di un reduce, il 
quale avava disposto di esssre trasportato 
al cimitero in una carruola, a parsa di 

corsa, preceduto dalla banda cha suonazze 

marce allegre... 
Pare impossibile! I reduci e gli ex ga-. 

ribaldini che sono atei e massoni — quasi 
tutti — mentre non vogliono l’acqua 
santa, amano — in morte come in vita 
— la marcia. 

E che farci? 
tandum. 

De gustibus non est dispu- 

ciere all Economato 

quando | 

cono- . 

la famiglia. La famiglia 

entro a parlarvi. 

Ma non temete abbia fo l’în- | 

refezione ai 

muri ta, abb 

  

La massima. 
L’uomo vivo, senza 

SI può vivere 8° 

si può vivere in mezzo al e 
T la vita bisogna 

ni una cambiale di gioia per aio 

devessa esagra di un centesimo, dovesse 
a. Qassta pablalo è la speronza. 

speranze, è un 
vza godere, 

ma per 

  

Per finire.    
    erchè hanno mandato il mi- 

‘ nistro di Grazia e Giustizia in Calabria? 

— Bravo! Ma perchè venga distribuita 
pa ZA 

zia » Ci con « giustizia » tanta «gra Dio! 
L'uomo della montagna. 

AFFITTANSI 
i locali ad uso Albergo e Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 
valloti Ni 2 e 4 al caso anche per 
quartieri d’abitaz one od altro, e ce- 
donsi pure i mobili relativi. 

  

Per. informazioni e trattative rivol- i 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 

, Via Pracchiuso N. 6. 
    ma GRECHE A 

COMUNE DI GEMONA 

CONCORSO. 
E aperto il concorso al posto di Se- 

gretario Comunale, collo stipendio annuo 
di L. 2400 gravato di imposta di Ric- 

‘ chezza Mobile. 
I documenti prescritti dovranno es- 

igato il suo estre- sere presentati eutro il 10 ottobre 1905. 

valas a dire cha 

è morto. E fin qui nulla di stras:dinario; 

La nomina sarà fatta in base alla: 
legge 7 maggio 1902. L’eletto dovrà ; 
assumere il servizio entro 20 giorni | 

“dalla data della partecipazione uffic ale. 
Gemona, li 15 settembre 1905. 

Il Sindaca 
ni TAO: 

si iui io e DE TAR TR Ae 

Ese reizio “raccomandato | 

Fe ederico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga 

Sir Ce Can nero 8. 

Fra libri e riviste 

IL SOGIA!L ISMO. — ‘Etore Arduino — 
Brescia - Tipogrsfia e L'braria Queri- 

niana, 1905. In- 16 di pag. 131 L. 0.50. 
Ad ar triechio a la Dibli ni di sociologia 

cristiana edizione eco 

e ian il 
fessore Arduino. Sono 131 pagine senza 
una fraza polemica, senza nessuna acri- 

monis di partito, serena e vigaross di 

gra {IP » 
B805 a di in 

dottrina e di erudizione, la quali baste- i 

rebbero da sole a far canoscere coma 
pAniare le ha dettate per il convincimanto. 

    
     , siudio.. 

va abità mo 

sofici, 6300 

giudizi <p) 

che ESDO- ;     

    

’ 
x iù pru-. 

spvanio imi nei 

più eta nell'agoa 18, 

  

usi ma "a da aaguenet musi giovani ; 

   
opsrai i quali sanno di non potersi pre 

senfare OSE A nel gr nde posto sh 

lore riserva la san 

pro!elaria senza 

      iano a lag: Role 

sintesi de el pircolo val inme, abbian 

pire di più la necessità della scuola sociale ; 
L’ ibi ha confutato il socialismo col 

socialismo, ponendo con fino e acuto 

essme in one gli errori foudamantali 

degli antichi precursori, copiati dai mo 

derni, il na na alan storico che 

come i libarali li renda irraligies!, le varie 

fasi a lo lotte tatestine ancha sopra i ca- 
pisaldi coms sulla proprietà privata, sul 
valore di acambio e d’ uso, sul programma 
della società avvanire, Hd è certo utilis- 
gimo dal di dei dettrinarii socia- 
listi i quali non s° intendono più, il ri- 
conoscere che, ss hauno un merito nsl- 
laver scosso il monda interno la qua- 
stione operaia, non sano però coloro che 

possano portars e che vedano nettamente 
la soluzione del secolare prabiema. 

Onde è con pensiero felicissimo che 
l’sutore rivendica alla democrazia cri- 

stiana, di cui dà in parte la storia ed 

espone i programmi, la missione s at- 

monizzare capitala è lavoro, i quali an- 
che nei loro rapporti na sturali sano de- 

stinati non a combatiersi ma ad aivtarsi 

a vantaggio della classi sociali. 

Vada adurqua questio volumetto dotto 

e pratico tra le mani del giovane clero, 

2 

   

    

  

  

    

  

nelle sedi delle asseciazioni opsraie e di 

vpi sociali e diventi il compigno fedele, 
a guida intellettuale di tutti cha al grave 

3 ani ‘ma preletario senteno il Hare re di 
portare il contribute delle loro energle, 
e poichè SER dinnanzi ad esso può 

rimanersene e, dovendo per udiffer 
n 7) fa 

Iolda 

È 
ld 

SUOI Te 06 pei     
ento sitio ì, 

srinci ipil. 

Sa 

Hi k ì 
DOaOmMIca: 

i 
manusletto del chiaro pro- è 

un servigio allo studio : 

ale, nei: 
ici, rende : 

sfficaci a sicusi nel ; 

  

    

as e ragioni ; 

Banca Cooperativa Udinese | 
(So0 detà à Anonima) 

Situazione al 30 settembre 1905. 

XXI.° Esercizio. 

GAPITALE SOCIALE. 

Capit. Venti QUO N.9480) L. 237,000. 

Totale dell’Attivo L. 4,397,614.37 
Valori di terzi in deposito: 

a cauzione operazioni di-   verse L. 325. 339.90) 
» imp. » 25,000—)»  482,934.02 

liberi 6 vol. » 182, ,994.12) 

Totale Generale L. 4,880, 553.39 

PASSIVO. 
‘Depositi in conto corren- 

La ba risp. > 18.29) |, 9 e 
ap. risp. % 44 391924) 2,923,774.58 

| Buoni frut 3060 —) ; 
| Cassa Prev. degli imp'eg. » 12,942.65 
Corrispondenti Bancari  »  819,759.32 

i Gorrispondenti diversi »  201,000.— 

i Creditori diversi » 19,877.30 

: Dividendi » 9,497.01 
i Ugili 1904 a SRO in- 

teressi a 80 » —_. 
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Totale de Passivo L. 3,986,351.36 
: Depositanti per valori: 
i a cauzione Operazioni di 
i verse L. 325,339.90) 

cauz.imp. » 25,000.) » 
i liberie vol.» 132,594. 12) 
i-Capit. Sociale e Riserve  » 
è Rendite e Spase 
‘ Utili corrente esercizio e 
i risc. a. p. L. 4170,728.69) 
ì Interessi passivi, ) 

tasse, sp. » 130,568.77) 

Residuo Utili da liquid. » 40,160.32 

Totale Generale L. 4,880,953.39 

Udine, li 80 settembre 1905. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

II. SINDACO IL DIRETTORE 

! FERRUCCI ARTURO G. BoLzoni 
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Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm. 4 1{2 - 5 172 00 ) senza 
Prestiti su cambiali a due )Provv. 

firme fino a 6 mesi 5 122e6 00) 
‘| Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 5 5 172 010. 
: Apre Conti correnti verso garanzia reale. 

Fa il servizio di Cassa.per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 

ì Napolt. 
Riceve somme : 

| in Conto corrente con cheques al 3 172 020 

i in deposito a risparmio al Portatore al 3 12 
s' in deposito a piccolo risparmio al 400 — Ùl 

tutto netto da ricchezza mobile. 
: in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttifer 7, interessi da convenirsi. 

i Gl’interessi decorrono col giorno, non 

i festivo, seguente al versamento. 
: I libretti tutti sono gratuiti. 

di
tt
e 

ii 

‘ Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 
° tive accorda tassi di favore. 
i Ai Soci cre fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito 1 10 Olo dagii utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 

pagati. 
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Assortimento Occhiali = Canocchiali 

5 Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure matriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

È Articoli par illuminazione a gaz 

rev eveneran 
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MEDICO OHERI 

Cura della» bocca 
Denti e dentier 

È iazza del Duomo, n numero 3. 

        

      
      

  

(Soci » 1525) 
Fondo di Riserva “— ©’ » 119,769.60 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni » 10,365.19 

» oscillaz. valori ».; 041290 
L. 370,607.69 

ATTIVO. 
Cassa L.  19,380.24 
Portafoglio » 8 45567. 13% 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci » 6,782.20 
Conti Correnti garantiti > 167/354. 28 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca » 178,161.60 
Debitori diversi ». di ‘853 33 

Corrispendenti Bancari » 90,092.41 

Corrispondenti diversi » 283,3U3.04 
! Stabili e mobilio di pro- 

prietà della Banca. » © 123,000.— 

Effetti per l’incasso »  16,125.09 
Cauzione ipotecaria » 30,000. — 
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DI Mare chi 

  

per 

Ogni Giovedì dalle 10 alie 12 

TED TIN BI 

VICOLO PRAMPERO NUMERO 

PE eda pn 

    

  

EU DA 5 e _ 
© DE GIOVANNI li d’Oliva per Pamigle, Isti- È 

“ Rettore dell’ Uni i € È 73 } : 
w { Le Uni: , ne ati A sa . E Rei 

si versità di Padova. SA cooperative € Alberghi. E 
é scrive: « Avendo 8SDboi tazione mondiale all Ingros- 

. «somministrato in Mt so ed ai minuto. 
2 «parecchie occa- © » iedere c2 ioni Qt: cs "<sidaiai mici ilfermi il FERRO CHI- greco ‘campioni e cataloghi ai & 

«NA BISLERI posso assicurare di aver Sigg. P. Sasso e Figli — 
«sempre conseguito vantaggiosi risul - Qneelia 

# «tamenti.» BU È     
   CTR PERS 

st I CGESES 

  

3 34
 

£ Datt. cun: Sigurini. I 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
pete inza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

STESSE MRAZ RR O TIRATEAZINIE SIRIA N 

PLLOSISCOOICODOIOO 
CURA 

TOSSE CANINA 
Rivolg:rsì in aa di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni e 
P00SSSS S$GSLISSIVE v@ A 

ISIS ESTA ER PIE DEE NOIA dc da dò 

Officine Velliscio 
UDIINHI 

i PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
CIVIDATE 

At PIASTRE 

Saleen mean i 

Consultazioni tut 

alie 14 —- 

{i igiorni dalle 11 

- Via Pao! 0 
E É RI x 

Sarpi n. 7 

  

  
    

"AVVI ISO 
al C0- 

Il A T E P 

vestito neo n Ri a ta la ii Si = i. 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco | 

| Biciclette - motociclette = auto-. 
i mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

| NOVITA - Apriporteelettrico 
ua 005 Velliscig ) 

ro Ba i) |Gnsiogani per carrozza e per studio 

alla Trattoria di Tonpobi 

   
A ISTRIA EL 

TI 
DI Pie! 

CONSULTAZIONI (Bi sii siena) 

per malattie segrete e della pella | SPECIALITÀ 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 | RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DONE DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

      

NTI RATEALI — 
x N £ Sag 

€®: 

  

È IV TTOVTA 

d FONDERIA IN GHISA © 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

w Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 
; : Mesi n 

fonderia in ghisa 
per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico. sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA. FONDBIRI EA. è munita di mo- 
tore. elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni pi A, D inno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

LF RARCSSSS Po 
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< BIZTIRE 

G. FONNI o Fo 
> Ledra 28—- TTDINÙE — Via Villalta 76 

boratorio in pietra artificiale 
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